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Grande incontro popolare oggi alle ore 18 a piazza Navona 

apre 
del PCI sul 

campagna 
« Contro l'intolleranza e la sopraffazione, in difesa di una conquista di libertà » - Un corteo dei giovani da piazza 
Farnese - Le sezioni impegnate a raggiungere gli obiettivi della sottoscrizione e del tesseramento (55.000 iscritti) 

Tavola rotonda all'Unione degli Industriali del Lazio 

Impegnativo confronto sulle 
prospettive dello sviluppo 
economico nella capitale 

Hanno partecipato all'incontro rappresentanti dei sindacati, dei 
partiti, della Regione e del Comune - Ciofi: «Necessaria una svol
ta politica per mutare le basi sociali e produttive della città 

Campidoglio 

LA CITTÀ 
RIFIUTA 

IL METODO 
DEL RINVIO 

Un nuovo rinvio del consiglio 
comunale compensato dall'an
nuncio di quattro sedute di fila 
per la prossima settimana e di 
altre tre in quella successiva 
per concludere (dopo otto me
si!) il dibattito urbanistico ed 
approvare il bilancio 1974 (che 
la legge avrebbe voluto appro
vato dallo scorso dicembre!). 
Continua questa altalena, fatta 
di brusche frenate, di lunghe 
pause e di improvvise velleità, 
che è. ormai, una tipica mani
festazione della assoluta incapa
cità della DC di assolvere un 
ruolo dirigente nel governo della 
città. 

Dal 14 marzo sono dovuti pas
sare quindici giorni per supe
rare le mille contraddizioni nel
l'atteggiamento democristiano e 
chiudere la partita delle azien
de municipalizzate. 

Adesso dovranno passarne al
tri diciotto per riprendere il 
discorso sull'urbanistica, sospe
so da più di un mese, quando 
sembrava che finalmente fosse 
giunto ad una conclusione. La 
questione è, come sempre, po
litica. 

La crisi profonda che trava
glia la DC ed il centro sinistra 
capitolino e si riversa sulla cit
tà, riguarda l'intreccio di scelte 
contraddittorie e di metodi di 
gestione amministrativa insop
portabili, tali da dare fiato alle 
trombe del qualunquismo. 

Guardiamo ad uno di questi 
nodi: la casa e i servizi. Se 
c'è una cosa chiara per tutti 
— e che la stessa DC non nega 
— è che siamo in una situa
zione di emergenza per il livel-

Assemblea 
a Cinecittà 
di cattolici 
per il NO 

Decine di giovani, di don
ne. di lavoratori cattolici 
hanno preso parte ieri sera 
all'assemblea sul referen
dum svoltasi nel circolo del 
dopolavoro ferroviario di via 
Flavio Stilicone. a Cinecit
tà. Le ragioni del no sono 
state ampiamente discusse 
nel corso degli interventi che 
hanno fatto seguito alle re
lazioni introduttive del pro
fessor Pietro Scoppola, do
cente all'Università di Ro
ma, e di Geo Brenna, del 
Consiglio nazionale delle 
ACLI. 

Un'altra affollata assem
blea. promossa dai consigli 
unitari dei quartieri Lauren-
tino e Montagnola, si è svol
ta l'altro ieri nella sede 
del circolo ACLI di via Fon
te Buono. 

Durante la manifestazione 
— introdotta dal presidente 
del circolo Lucari — hanno 
preso la parola Giorgio Fre
goli. della segreteria regio
nale del PCI. don Luigi Chi-
richilli del movimento «7 
novembre» e Benzoni per il 
PSI. Al termine del dibat
timento cui hanno partecipa
to donne, giovani e lavora
tori del quartiere, tra cui 
molti cattolici, ha concluso 
la riunione Giovanna Britto. 
dell'esecutivo nazionale del
le ACLI. 

lo degli affitti ed il bisogno di 
case economiche e popolari e 
per la necessità di dotare di 
servizi, anche dei più elementa
ri, le borgate ed intieri quar
tieri sorti all'insegna della spe
culazione. Dunque, c'è bisogno 
di un piano, di scelte tempe
stive e di provvedimenti attua
tivi organici e chiari. Ma no
nostante ciò. è quasi un anno 
che si gira intorno all'argomen
to. C'è bisogno di un piano di 
investimenti e di una risposta 
politica ed operante nei con
fronti della filosofia del gover
natore della Banca d'Italia, pro
prio in vista della stretta finan
ziaria che incombe sul Comune. 
Ed invece i rinvìi si susse
guono. 

La DC ed altri partiti della 
coalizione capitolina hanno que
stioni da risolvere nel loro in
terno e nei rapporti tra di loro, 
con una prevalenza costante del
le manovre de su ogni logica 
democratica. 

La novità che avanza, tutta
via. è il rifiuto crescente, al 
livello delle circoscrizioni del 
movimento sindacale e di mas
sa delle forze democratiche nel
la città, di un tale stato di cose. 

Si può, anzi, affermare che 
in questa novità risiede la con
traddizione nuova o, se si pre
ferisce, che si pone in termini 
nuovi, tra bisogni e fatti. 

Le lotte recenti, le trattative 
aperte tra sindacati e giunta, 
le manifestazioni di massa spin
gono nella direzione opposta a 
quella che, a livello comunale 
e regionale, la DC tenta ancora 
di imporre. 

Tutta la vicenda capitolina di 
questi anni, nella quale i mo
menti di coerenti scelte anti
fasciste e democratiche volte a 
soddisfare i bisogni di massa si 
scontrano con altri momenti di 
ritardo e di arretramenti, giun
ge quindi ad un nodo decisivo, 
in un contesto influenzato ~ 
nelle sue diverse implicazioni — 
dallo scontro sul « referendum ». 

Sciogliere questo nodo signifi
ca. oggi, sconfiggere su ogni 
terreno la linea prevalente della 
DC e fare avanzare gli elemen
ti di larga unità — che esistono 
— e risolvere le questioni con
crete in un ampio processo de
mocratico. 

Il nostro partito, sulle questio
ni di Roma e del Comune, ha 
guadagnato un suo posto che 
gli stessi avversari devono ri
conoscere ' quando affermano 
che «molto la città deve» alla 
nostra capacità nell'indicare so
luzioni e nel battersi per rea
lizzarle. 

In una situazione difficile, ma 
contraddittoria e perciò tutt'al-
tro che chiusa, noi continuere
mo ad incalzare, al comune e 
nella città, su una linea chia
ra: concludere il dibattito sul
l'urbanistica ed adottare deci
sioni concrete per la casa e per 
i servizi, affrontare il bilancio 
1974 ed il quadro finanziario de
gli investimenti indifferibili. 
estendere la democrazia nella 
gestione potenziando il ruolo del
le circoscrizioni. 

E' su queste questioni, sulle 
quali il movimento unitario agi
sce. che si misura la capacità 
delle forze democratiche di da
re scacco alle forze conserva
trici. dentro e fuori la DC. ed 
alla manovra qualunquistica del 
neo fascismo, contribuendo a 
quella svolta democratica di cui. 
ogni giorno di più. si avverte 
l'urgenza a Roma e nel paese. 

Ugo Vetere 

Dal quartieri, dalle borgatp 
e dai paesi della provincia 
lavoratori, donne, giovani si 
recheranno oggi alle ore IR 
in piazza Navona, per pren
dere parte all'apertura della 
campagna elettorale per il 
NO nel referendum. 

Nel corso della manifesta
zione, promossa dal PCI. 
prenderà la parola il compa
gno Paolo Bufallni, della Di
rezione. 

I giovani della FGCI. da 
parte loro, daranno vita ad 
un corteo che da piazza Far
nese confluirà nel comizio di 
piazza Navona. 

Nei giorni scorsi si sono svi
luppate importanti Iniziative 
(assemblee, comizi, incontri di 
caseggiato) del partito, per la 
battaglia del referendum. 

Le sezioni intanto si sono 
impegnate per raggiungere 
gli obiettivi fìssati per oggi 
dalla Federazione: 55 mila 
iscritti al partito ed alla FGCI 
e il raggiungimento del 50% 
nella sottoscrizione per il re
ferendum. 

Oggi pomeriggio, all'Interno 
del recinto del parco, funzio
nerà un ufficio amministra
tivo, che raccoglierà i versa
menti effettuati dalle sezioni. 

La manifestazione odierna 
darà ulteriore slancio alla 
mobilitazione del PCI a 
sostegno di un diritto di ci
viltà e di libertà, contro la 
intolleranza e la sopraffazio
ne. Ricordiamo che la Fe
derazione Romana ha fissa
to l'obiettivo di organizzare 
10.000 incontri con la popo
lazione per preparare la pro
va del 12 maggio. 
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La zona del piano n. 38 Laurenlino (160 d i a r i ) sulla quale dovrebbero sorgere 2140 alloggi dell'IACP. Nel grafico la collocazione dell'area compier
la via Laurentina ed il fosso dell'Acquacetosa 

Un favore ai Torlonia ferma il piano della 167 del Laurentino 

BLOCCATE DUEMILA CASE POPOLARI 
Una grave decisione del commissario di governo alla Regione - Con un « intelligente » disguido burocratico s'impedisco
no all'IACP le operazioni di sondaggio e quindi l'esproprio - Una vicenda iniziata quasi 10 anni fa - Il ricorso dei principi 

Referendum: 
perché votare NO 
ragioniamone insieme 

CANTIERE BATACLAVA — 
Ore 12 incontro con gli operai 
e comizio con A. Falomi. 

ASSEMBLEE — Ludovisi: ore 
16 cellula alberghieri (Falomi): 
Allumiere: ore 19.30. 

INCONTRO CASEGGIATO — 
Sant? Marinella: ore 18 incontro 
in località Quartoccia (Piroli). 

CORSO SUL REFERENDUM 

— Cellula S. Spirito: ore 14.30 
a Borgo Prati II lezione (Ca
puto). 

ZONA CASTELLI — Albano: 
domani è convocato l'attivo 
femminile di zona sul refe
rendum con F. Prisco e S. Tor-
regiani. 

VITERBO — Oggi alle ore 
18 a Civitacastellana, Paolo 

(vita di partito ) 
Il Comitato direttivo della Fe

derazione è convocato in cede per 
domani, giovedì, alle ora 9,30. 
O.d.g.: « Andamento della campa
gna elettorale » (Petroselli). 

CELLULA C.N.R. — Si riuni
sce domani, giovedì, alle ora 17,30 
in Federazione. 

ZONA SUD — In Federazione. 
subito dopo la manifestatione di 
Piazza Navona, si riunisce la Com
mistione culturale di zona (C. Mor-
gia • Galvano). 

Le cellule del Poligrafico Verdi -
Salario e Cartiera Nomentana si 
riuniscono domani, giovedì, alla 
ore 16, in Federazione, con Fa
lomi. 

MATERIALE DI PROPAGANDA 
PER LE SEZIONI — Oggi I* se
zioni ritirino presso i centri zona 

della cittì e provincia il materiale 
di propaganda (rotocalco per le 
donne) della campagna elettorale 
per il referendum. 

SCRUTATORI E RAPPRESEN
TANTI DI LISTA — Le sezioni 
della cittì che debbono presentare 
gli elenchi in Federazione sono in
vitata a provveder* con urgenza. 

F.G.CI. — E' convocata per 
domani, alle ora 16,30, in Fe
derazione, la riunione della 
Commissione studenti allargata 
ai responsabili di cellula, sul 
tema: • Bilancio del movimento 
degli studenti • iniziative sol 
referendum > (Veltroni). 

Ciofi, segretario regionale del 
PCI. aprirà la campagna elet
torale per il referendum. 

Botsena: ore 20 assemblea 
referendum (Sposetti); Capra-
nlca: ore 20 (Giovanna Gi-
nebri); Monte Romano: ore 20 
(Grazini); Bastano in Teverina: 
ore 20 (Angela Giovagnoli); 
Capra rota: ore 20 (Trabacchi-
ni); Canino: assemblea donne 
ore 16 (Anna Martini): Viterbo 
(località Freddano): ore 19 
(Selvaggini). 

RIETI — Petrella Salto: ore 
20 (Fantini); Fiamlgnano: ore 
19 (Fantini). 

FROSINONE — Cassino (lo
calità Cappella Marrone): ore 
19 (Di Nuzzo). 

LATINA — Sonnino: ore 19.30 
assemblea (Velletri Bernardo); 
Latina: ore. 16 riunione Lega 
Comuni democratici (Velletri 
Bernardo): Latina: Federazio
ne. ore 16 attivo (Lelio Gras-
succi); Pontlnìa: ore 19 attivo 
(Filosi); Sezze Scalo: assemblea 
popolare (Luigi Ciofi): Lettola: 
ore 19.30 assemblea (Vallone); 
Fondi: ore 19.30 (Grassocci): 
Good-Year: ore 12.30 (Grassuc-
ci); FLIM: ore 12.30 (Berti 
Filosi): Te tracina: ore 19 as
semblea di quartiere (Berti): 
Sex»: assemblea di campagna 
(De AngeiisDi Trapano). 

Una interrogazione dei deputati comunisti al ministero della P.L 

Acquisire allo Stato villa Mondragone 
Una drammatica denuncia di «Italia Nostra»: distrutti in un secolo cinquanta splendidi parchi 

« » 

I problemi del verde pubbli
co, dai parchi comunali la cui 
realizzazione è bloccata, la di
fesa delle ville dall'assalto del
la speculazione, sono argomen
ti sui quali sempre più ampia 
si fa la spinta dell'opinione 
pubblica per soluzioni positive 
ed urgenti. 

La questione di Villa Mon-
dragone è stata sollevata alla 
Camera da un'iniziativa dei 
compagni Anna Maria Ciai, 
Pochetti, Cesaroni e Gianna?-
ferii che hanno presentato una 
interrogazione al ministre del
la Pubblica Istruzione e a quel
le per i beni culturali chieden
do, tra l'altre, sa non si inten
da acquisirà alle State II pre
stata ad Imponente fabbricate 
can II sua splendide parco per 
garantirmi la tutela, destinan

dolo a funzioni culturali anche 
di importanza nazionale ». Co
me è noto, sembra che I gesuiti 
abbiano venduto villa e parco 

La cronaca deve registrare 
sulle ville un'altra iniziativa: 
una conferenza stampa orga
nizzata da « Italia Nostra > 
svoltasi Ieri mattina nella sala 
della stampa estera in via del
la Mercede. Qui di seguito dia
mo un resoconto. 

Mettere al riparo le super
stiti ville di Roma dalla specu
lazione — nonché dalla colpe
vole noncuranza degli organi
smi che dovrebbero tutelarle 
(ministero della Pubblica Istru
zione e Comune) — è oggi più 
che mai un'azione di grande 
civismo. 

Antonio Cederna, che parla
va ieri mattina a nome d'Italia 

Nostra, ha ricordato che. in un 
secolo di unità nazionale, è 
stato fatto a Roma capitale il 
regalo di distruggere più di 50 
dellle sue splendide e celebrate 
ville. Le 90 che ancora restano 
sono cosi suddivise: 15 appar
tengono ad ambasciate ed isti
tuti esteri. 8 sono di proprietà 
di istituti religiosi che quando 
possono lottizzano. 8 sono oc
cupate da istituti « più o meno 
pubblici ». 30 sono abitate. 9 
in completo abbandono, vigila
te solo da chi ha interesse a 
specularci sopra, e soltanto 6 
o 7 sono state trasformate in 
parco pubblico. 

Gli sperperi autorizzati sono 
stati fino ad oggi immensi e 
non si è neppure provveduto a 
mantenere i precisi impegni as
sunti col piano regolatore. 

La legge sulla casa n. 865 
del 1971 consente l'esproprio 
mediante indennizzo basato sul 
prezzo agricolo. Ecco, quindi. 
una indicazione precisa, nella 
cui direzione devono mobili
tarsi tutti i cittadini. 

I casi più urgenti riguardano 
3 ville: 

1) villa Torlonia dev'essere 
subito espropriata e destinata 
al pubblico (una quota della 
villa è stata venduta iti questi 
giorni a un privato a spregio 
del Piano Regolatore che la de
stina a parco pubblico). Do
vrebbe costare al Comune non 
più di 800 milioni; 

• 2) villa Blanc non deve di
ventare ghiotto profitto del* 
l'Immobiliare, che vorrebbe ce
derla all'Ambasciata Tedesca 
per tre miliardi, lucrandoci 

2800 milioni (la comprò, infatti. 
dagli eredi 20 anni fa per circa 
180 milioni). Dev'essere quindi 
espropriata e resa pubblica: 

3) villa Mirafiori. sulla No
mentana. è destinata anch'essa 
dal piano regolatore a parco 
pubblico e quindi va espro
priata. 

Villa Dona Pamphili. ormai 
pubblica, necessita invece di 
una sistemazione adatta al suo 
nuovo uso. • -

E' necessario, inoltre, espro 
priare con tempestività villa 
Chigi, villa Leopardi, villa 
Ada, per la parte che è ancora 
dei Savoia, villa York al Ca-
saletto, villa Massimo e villa 
Stuart a Monte Mario e villa 
Carpegna sull'Aurelia. 

Muli Epifani 

• «Piano di zona Laurentino 
n. 38»: una semplice sigla 
sulle cartografie della legge 
167 per l'edilizia economica e 
popolare, ma anche una fon
te di speranza per migliaia 
di famiglie che attendono da 
anni una casa a basso costo. 
L'Istituto Case Popolari po
trebbe costruire nella zona 
2140 appartamenti. Non sono 
pochi in una città dove la 
domanda di alloggi economici 
è diventata fame. 

Di questo piano di zona si 
parla da quasi un decennio. 
E' ubicato nel settore me
ridionale della città ed inte
ressa un'area di circa 164 et
tari, compresi tra la via Lau
rentina (proprio all'altezza 
della Cecchignola), la linea 
di demarcazione dell'a asse 
attrezzato » previsto dal pia
no regolatore del '62, ed il 
fosso dell'Acquacetosa. 

La popolazione teorica pre
vista dal quartiere che do
vrebbe sorgervi è di 32.000 
abitanti. 

Raccontare l'intera vicenda 
di questo piano sarebbe trop
po lungo. Diciamo solo che a 
distanza di anni dall'approva
zione del piano generale del
la legge 167 l'Istituto Autond-
mo Case Popolari non è an
cora stato messo in grado di 
far entrare i propri tecnici 
nelle aree da espropriare per 
verificarne lo stato di consi
stenza ad eseguire le neces
sarie indagini geognostiche. 

Il primo piano particolareg
giato del Laurentino risale al 
1964. 

Dopo l'entrata in vigo
re della nuova legge sul
la casa, si è resa ne
cessaria l'adozione di un 
nuovo piano volumetrico 
di variante, che dovrà essere 
adottato dal consiglio comu
nale, mentre è in atto presso 
il consiglio di Stato, su istan
za dei principi Torlonia — gli 
stessi assai noti alle crona
che per la vicenda delle cla
morose evasioni fiscali — un 
ricorso contro i vincoli posti 
dal Comune. 

Per elaborare il nuovo pia
no volumetrico si sono dovu
ti superare numerosi ostacoli. 
Tra l'altro, quello dei rilievi 
aerofotogrammetrici realizza
ti solo al principio dell'anno 
scorso. Finalmente il progetto 
urbanistico definitivo è stato 
presentato in Comune il 6 
giugno dell'anno scorso. Ma 
per appprovarlo ;a Giunta ha 
impiegato quasi un anno. Lo 
ha fatto solo nella seduta del 
5 aprile scorso. Ora la delibe
razione dovrà essere adottata 
anche dal Consiglio comuna
le. L'assemblea capitolina do
vrà anche decidere sulla con
cessione del diritto di super
ficie delle aree sulla confer
ma della delega di esproprio 
e all'occupazione d'urgenza 
all'IACP. 

Per accelerare 1 tempi — 
già in verità assai lunghi — 
la Giunta regionale, dopo una 
richiesta dell'istituto avanza
ta quasi un anno fa, ha adot
tato il 30 marzo scorso una 
deliberazione che avrebbe do
vuto consentire al tecnici del
l'IACP di verificare lo stato 
di consistenza delle aree e le 
indagini geognostiche. Va 
precisato che quest'ultima 
operazione rappresenta la 
condizione essenziale perché 
l'intero iter della pratica di 
esproprio abbia finalmente un 

termine. La Giunta regionale 
potrà autorizzare l'occupazio
ne d'urgenza delle aree solo 
quando l'IACP Io richiederà 
e l'ente potrà farlo solo dopo 
aver effettuato i rilievi ne
cessari. 

Come si vede tutta la vicen
da è già di per sé abbastan
za significativa e fornisce la 
prova del passo da lumaca 
a cui è costretta l'edilizia eco
nomica e popolare. 

Ma non è tutto. Il fatto più 
clamoroso è che l'accesso dei 
tecnici dell'IACP nelle aree 
per effettuare i necessari ac
certamenti è stato bloccato. 

Che cosa è accaduto? La 
deliberazione della Giunta re
gionale — come è specificato 
nel testo — aveva carattere 
«preliminare e preparatorio» 
rispetto al provvedimento de
finitivo di esproprio e quin
di non era soggetta «al con
trollo dell'apposita commissio
ne presso il commissariato di 
governo presso la Regione». 
Quindi non doveva esservi in
viata. 

Invece, non si sa per qua
le ragione, per un'« intelligen
te» disguido, vi è giunta 
ugualmente. La commissione 
l'ha esaminata, e avocandola 
arbitrariamente a sé, l'ha pra
ticamente bloccata. Quindi 
tutto l'iter del piano di zona 
del Laurentino si è di nuovo 
fermato. 

I soliti intralci burocratici? 
Forse. Con questa scusa ven
gono giustificati troppi erro
ri nella nostra città, perché 
essa possa essere considerata 
credibile. Vogliamo ricordare 
che presso il Consiglio di Sta
to esiste un ricorso dei prin
cipi Torlonia e che proprio 
l'approvazione dei nuovi pia
ni avrebbe reso nullo un'even
tuale sentenza favorevole ai 
principi (c'è chi dice che sia 
già stata emessa). 

E' un fatto, quindi, che il 
commissariato di governo alla 
Regione, ha danneggiato l'Isti
tuto Case Popolari, e quindi 
i lavoratori che chiedono ca
se a basso prezzo, e favorito 
i Torlonia. 

Assaltata una banca all'Ostiense 

Feriscono l'impiegato 

e rapinano 20 milioni 

Culle 
La casa dei compagni Massimo 

« Rosa Garofali è stata allietata 
dalla nascita di Tania. Ai genitori 
e alta piccola gli auguri della 
sezione Quarticciolo e dell'Unità. 

Ai compagni Enzo e Mirella Ma
rini della sezione Forte Aurelio 
Brevetta è nata Federica. Ai neo
genitori e alla piccola i migliori 
suguri dei compagni della sezio
ne, della Federazione e dell'Unità. 

La casa dei compagni Palmiro 
e Rosetta Menecacci è stata allie
tata dalla nascita di Clementina. 
Alla piccola Clementina gli augu
ri vivissimi dei tre fratellini, dei 
compagni della sezione Cassia e 
dell'Unità. 

Diffida 
La compagna Mary Giglioli del 

circolo di Campiteli!, ha smarrito 
la tessera della FGCI n. 0100000 
e la tessera del PCI n. 1774572. 
La presente vale anche come dif
fida. 

Lutti 
I compagni della sezione Mon-

tespaccato esprimono le loro fra-
teme condoglianze at compagno 
Antonio Femia, per la scompar
sa del figlio Francesco, avvenuta 
per un tragico incidente. I funerali 
partiranno dalla borgata di Monte 
Spaccato oggi, alle 11,30. 

• • • 
Al compagno Luciano Finisio del

la sezione Postelegrafonici è ve
nuta a mancare la sua cara mam
ma, Maria Pia Laudiero, Al tuo 
dolore si associano i compagni 
tutti della sezione PP.TT., della 
Federazioni • dell'» Unirà ». 

«e Colpo » da 20 milioni, ieri 
pomeriggio, nell'agenzia n. 8 
del Banco di S. Spirito, in 
via Ostiense 105. Quattro ban
diti — mascherati ed armati 
di mitra e pistole — hanno 
fatto irruzione nella banca, 
poco dopo le 14, passando per 
I * ingresso secondario: per 
aprire la porta, i malfattori 
molto probabilmente si sono 
serviti di una chiave falsa. 
Una volta dentro, i rapina
tori hanno intimato agli Im
piegati che stavano chiudendo 
i conti di sdraiarsi sul pavi
mento. 

Uno degli Impiegati. Lan
franco Negrinl, 35 anni, ha 
esitato un attimo: è stato suf
ficiente perché uno del ban
diti. quello armato di mitra. 
scavalcasse il bancone e lo 
colpisse violentemente al viso 
con il calcio dell'arma, fa
cendolo cadere a terra, san
guinante e semisvenuto. Me
dicato al S. Camillo — poco 
dopo la rapina — il Negrinl 
è stato giudicato guaribile in 
II giorni. 

Subito dopo i rapinatori si 
sono impadroniti di 20 milio
ni in contanti e sono fuggiti 
a bordo di un'Alfa Romeo 
«2000». facendo perdere le 
proprie tracce. 

• * • 
Nella mattinata di Ieri, al

tri quattro sconosciuti ave
vano tentato di assaltare una 
gioielleria di via Valtellina 37. 
al Gianicolense: ma la ra
pina è andata a vuoto gra
zie alla porta a vetri anti
proiettile del ' negozio che, 
chiusa dall'interno, ha resi
stito ai colpi sferrati dal ban
diti col calcio di un fucile a 
canne mozze. 

Si è svolta ieri nella sede 
dell'Unione degli industriali 
del Lazio una importante ta
vola rotonda sul futuro eco
nomico e produttivo di Ro
ma. Un tema impegnativo, 
che per la prima volta ha vi
sto imprenditori, economisti, 
rappresentanti delle forze 
politiche democratiche, della 
Regione, del Comune e dei 
sindacati, riunirsi attorno a 
un tavolo nella ricerca di pos
sibili elementi di dialogo. 

Dal dibattito, aperto dal
l'ingegner Fiorentini, presi
dente dell'Unione, è emerso 
il quadro negativo del tipo 
di sviluppo che fino ad oggi 
ha caratterizzato l'economia 
della capitale: una metropo
li pletorica, improduttiva, do
ve le attività terziarie 
predominano e il rappor
to con l'insieme della 
economia nazionale è de
terminato dallo scambio di 
merci contro servizi, ineffi
cienti e costosi. 

Un simile sviluppo ha com
presso le potenzialità produt
tive della città, e di conse
guenza ha influito negativa
mente sulla vita economica 
di tutta la regione. 

Tutti gli intervenuti si so
no soffermati sulla necessità 
di una profonda modifica 
dell'attuale meccanismo di 
sviluppo: da Giorgio Coppa, 
consigliere CNEL, che ha so
stenuto la necessità di un 
adeguato potenziamento del
ia piccola e media impresa, 
anche attraverso le agevola
zioni creditizie (attraverso la 
finanziaria regionale), a Man
fredi Costa (esperto della 
programmazione) a Mario 
Giannone (capo ufficio studi 
della Camera di Commercio) 
che si sono soffermati sulla 
necessità di una profonda 
riconversione economica in 
direzione degli investimenti 
sociali e della ristrutturazio
ne della gerarchia dei con
sumi. 

Sull'obiettivo della realiz
zazione a Roma di uno svi
luppo industriale diffuso, 
possono convergere sia i fini 
del sindacato che del mondo 
imprenditoriale: ma per tro
vare momenti di dialogo è 
necessario — ha detto il 
compagno Canullo, segreta
rio della Camera del Lavo
ro — introdurre preliminar
mente nelle fabbriche corret
ti rapporti sindacali, ed è 
urgente l'avvio di una politi
ca di programmazione econo
mica delle aree Industriali re
gionali attrezzate per lo svi
luppo della piccola e media 
impresa. 

Sia Canullo che gli altri 
sindacalisti. Veronesi della 
CISL. e Pagani della UIL. 
hanno sostenuto la necessità 
di ulteriori incontri su temi 
specifici, quello del credito 
in primo luogo. rivendicando 
un impegno della Regione in 
questa direzione. 

Subito dopo, il presidente 
delia giunta regionale Santi
ni e il vice sindaco D: Segni. 
con interventi elusivi, hanno 
tentato di difendere con 
scarso successo l'operato del
le loro amministrazioni. 

Un energico richiamo alla 
necessità di una svolta poli
tica per mutare le basi so
ciali e produttive di Roma è 
stata fatta dal compagno 
Ciofi. segretario regionale del 
PCI. il quale ha denunciato 
il blocco sociale e politico che 
da venticinque anni domina 
la città, costituito dall'intrec
cio degli interessi della ren
dita parassitaria e della spe
culazione con il sistema di 
potere della DC. 

Tale blocco di forze stroz
za e impedisce uno sviluppo 
produttivo, toglie spazio vi
tale alle forze sane della pic
cola e media impresa. Sono 
necessarie per questo misure 
di emergenza — ha detto 
Ciofi — che devono collocar
si nel quadro di un diverso 
orientamento della politica 
economica nazionale, fonda
ta sullo sviluppo programma
to della piena occupazione e 
dei servizi sociali. 

Giudicando l'iniziativa pre
sa dall'Unione industriali. 
Ciofi ha detto che essa aa-
gna una inversione di tenden
za, che tende a sostituire ai 
rapporti privilegiati con le 
anticamere dei ministeri, un 
confronto aperto degli indu
striali con le forze democra
tiche. il movimento operalo 
e i sindacati. 

Nella misura in cui non si 
richiedono «sconti» ai lavo
ratori, ma un dialogo serto 
su questioni comuni, «non 
possono non manifestarsi ele
menti di un positivo confron
to con il movimento operalo^. 

Ribadendo la necessità di 
una svolta politica nel meto
do di governo e nella gestio
ne del potere, Ciofi ha de
nunciato i gravi indizi nega
tivi che vengono dai recenti 
atteggiamenti della giunta 
regionale, che sembra orien
tarsi ancora una volta, verso 
una nuova forma di lottizza
zione del potere. 

Dopo l'intervento dell'as
sessore regionale all'Indu
stria Ponti, che pur difen
dendo l'operato della regio
ne, ha voluto sottolineare la 
necessità di un maggior a sen
so di responsabilità» nel far 
corrispondere I fatti > agli 
Impegni presi, la Interessan
te tavola rotonda si è con
clusa. 

Da parte di tutti i parteci
panti si è sottolineato léim-
pegno a rinnovare, nel tem
po, incontri del genere, tro
vando argomenti specifici di 
Intervento sul quali concen
trare l'attenzione del djfeajt-
tlto. 


